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3.6 La spesa sanitaria di parte corrente

La spesa corrente del Servizio sanitario nazionale si è attestata per l’anno 2009 
a 109.571.022 migliaia di euro [49] (nel 2008=106.621.951 migliaia di euro − nel 
2007=103.095.707 migliaia di euro).

La spesa sanitaria corrente della Provincia autonoma di Trento è stata nello stesso 
anno pari a 1.067.682 migliaia di euro (nel 2008=1.005.968 migliaia di euro − nel 
2007 =968.441 migliaia di euro) con un’incidenza dello 0,97% rispetto al totale 
nazionale (nel 2008=0,94%) [50]. 

Il dettaglio, per funzioni, della spesa sanitaria corrente dell’anno 2009 è de-
scritto dalla Tabella 3.62.

L’analisi della composizione della spesa sanitaria di parte corrente, provinciale e 
nazionale, consente di evidenziare le seguenti differenze nelle maggiori voci di costo:

 ► il personale, che incide a livello nazionale per il 32,98% e in Provincia di 
Trento per il 37,49%;

 ► la spesa farmaceutica, che a livello nazionale ha raggiunto il 10,04% e in 
Provincia di Trento si assesta al 7,25%)

 ► l’acquisto di beni e servizi, che a livello nazionale incide complessivamente 
per il 12,74% e in Provincia di Trento per l’11,50%).

[49] Detta spesa deve intendersi al lordo delle entrate proprie derivanti dall’autofinanziamento (per 
servizi resi a pagamento, per ticket, per rimborsi e recuperi, ecc.) e al netto di voci di spesa quali la 
mobilità sanitaria, le attività libero-professionali, e altri elementi tipici della contabilità economica 
che rappresentano costi non finanziari (ammortamenti, accantonamenti, variazione delle rimanenze, 
svalutazioni, sopravvenienze e insussistenze).
[50] Detta spesa deve intendersi al lordo delle entrate proprie derivanti dall’autofinanziamento (per 
servizi resi a pagamento, per ticket, per rimborsi e recuperi) ed al netto della mobilità sanitaria, 
dell’attività libero professionale e degli ammortamenti.

Tab. 3.62  Spesa sanitaria di parte corrente, per funzioni (importi in migliaia di euro) – Provincia 
autonoma di Trento e Italia – Anno 2009     

FUNzIONI dI SPeSa
P. a. TReNTO ITaLIa

scostamento 
%spesa incidenza%

sul totale spesa incidenza%
sul totale

acquisti di esercizio 122.770 11,50 13.954.397 12,74 –1,24
manutenzione e riparazione 22.073 2,07 1.806.373 1,65 0,42
assistenza sanitaria di base 55.255 5,18 6.363.320 5,81 –0,63
farmaceutica 77.364 7,25 11.005.034 10,04 –2,80
specialistica da pubblico 0 0,00 32.751 0,03 –0,03
specialistica da privato 18.603 1,74 4.077.977 3,72 –1,98
riabilitativa da pubblico 1.613 0,15 84.291 0,08 0,07
riabilitativa da privato 1.574 0,15 1.914.871 1,75 –1,60
integrativa da pubblico 0 0,00 8.181 0,01 –0,01
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Funzioni di spesa
P. A. Trento Italia

scostamento 
%spesa incidenza%

sul totale spesa incidenza%
sul totale

integrativa da privato 21.262 1,99 1.839.001 1,68 0,31
ospedaliera da pubblico 0 0,00 305.984 0,28 –0,28
ospedaliera da privato 52.673 4,93 8.632.254 7,88 –2,94
altra assistenza 141.332 13,24 6.008.026 5,48 7,75
altri servizi 22.184 2,08 3.458.464 3,16 –1,08
godimento di beni di terzi 7.689 0,72 948.842 0,87 –0,15
personale ruolo sanitario 304.972 28,56 28.906.678 26,38 2,18
personale ruolo professionale 1.556 0,15 139.615 0,13 0,02
personale ruolo tecnico 60.422 5,66 4.185.059 3,82 1,84
personale ruolo amministrativo 33.334 3,12 2.902.857 2,65 0,47
spese amministrative e generali 21.924 2,05 2.267.549 2,07 –0,02
servizi appaltati 60.195 5,64 4.995.305 4,56 1,08
accantonamenti tipici 6.183 0,58 1.660.102 1,52 –0,94
imposte e tasse 29.918 2,80 2.743.837 2,50 0,30
oneri finanziari 30 0,00 443.470 0,40 –0,40
rimanenze -699 -0,07 -16.113 -0,01 –0,05
oneri straordinari 5.455 0,51 902.897 0,82 –0,31
totale 1.067.682 100,00 109.571.022 100,00  

Fonte: Elaborazione Servizio economia e programmazione PAT su dati del Ministero della salute e  dati del bilancio APSS 2009

Graf. 3.26	 Spesa sanitaria di parte corrente. Provincia autonoma di Trento e Italia – Anno 2009
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Il Grafico 3.26, che confronta le incidenze percentuali delle diverse voci di 
spesa a livello nazionale e provinciale, evidenzia che i maggiori scostamenti fra la 
realtà provinciale e quella nazionale riguardano in termini negativi il personale e 
in termini positivi la spesa farmaceutica.

La Tabella 3.63 presenta la distribuzione della spesa sanitaria nelle regioni 
italiane − in valori assoluti e per abitante (rapportati alla popolazione del 2009) 
− nonché gli scostamenti della spesa pro capite dalla media nazionale, riportando 
anche i dati relativi alla spesa sanitaria di parte corrente dell’esercizio 2008 per 
un utile confronto.

Tab. 3.63 Spesa sanitaria di parte corrente: distribuzione tra le regioni italiane e spesa pro capite 
– Anni 2008 e 2009 (in migliaia di euro)

ReGIONI Spesa 
2009

Spesa 
pro capite

Scostamenti rispetto 
alla media nazionale Spesa 

2008
variazione% 
spesa 2009 

su 2008assoluto %

Piemonte 8.410.739 1.892 76 4,19 8.142.495 3,29

valle d’aosta 266.813 2.087 271 14,92 261.815 1,91

Lombardia 17.164.894 1.747 −69 −3,80 16.664.987 3,00

P. a. bolzano 1.114.834 2.214 398 21,92 1.116.141 −0,12

P. a. Trento 1.067.682 2.034 218 12,00 1.005.968 6,13

veneto 8.812.779 1.794 −22 −1,21 8.550.106 3,07

Friuli v. G. 2.428.183 1.968 152 8,37 2.337.842 3,86

Liguria 3.276.609  2.028 212 11,67 3.190.908 2,69

emilia R. 8.326.481 1.902  86 4,74 8.013.097 3,91

Toscana 6.938.793  1.860 44 2,42 6.716.534 3,31

Umbria 1.606.115  1.783 −3 −1,82 1.554.323 3,33

Marche 2.767.845 1.754 −62 −3,41 2.657.869 4,14

Lazio 11.028.395 1.941 125 6,88 10.994.169 0,31

abruzzo 2.388.323  1.784 −32 −1,76 2.348.826 1,68

Molise 672.296 2.099 283 15,58 652.960 2,96

Campania 10.124.866 1.738 −78 −4,30 9.801.528 3,30

Puglia 7.154.391 1.752 −64 −3,52 7.040.940 1,61

basilicata 1.032.959  1.754 −62 −3,41 1.014.564 1,81

Calabria 3.485.624 1.735 −81 −4,46 3.331.706 4,62

Sicilia 8.464.441 1.678 −138 −7,60 8.391.434 0,87

Sardegna 3.037.960 1.817 1 0,06 2.833.739 7,21

TOTaLe 109.571.022 1.816 106.621.951 2,77

Fonte: Servizio economia e programmazione sanitaria
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Il Grafico 3.27 permette di cogliere immediatamente l’entità dei fenomeni ripor-
tando, per ogni regione, lo scostamento in termini percentuali rispetto alla media 
nazionale. Dal grafico emerge che la Provincia di Trento occupa il 4° posto nella 
graduatoria delle regioni (nel 2008 era al 6° posto) che registrano scostamenti 
della spesa superiori alla media nazionale, preceduta dalla Provincia autonoma di 
Bolzano (+21,92%), dal Molise (+15,58%), e dalla Valle d’Aosta (+14,92%). 

Il maggiore scostamento negativo si rileva in Sicilia (-7,60%), in Calabria 
(-4,46%) e in Campania (-4,30%).

La disomogeneità di tali variazioni evidenzia una sostanziale diversità nella 
struttura e nella quantità dell’offerta di servizi sanitari nelle diverse regioni, che 
può verosimilmente incidere anche sulla qualità delle prestazioni erogate.

GRaF. 3.27 Spesa sanitaria di parte corrente: distribuzione regionale degli scostamenti dalla media 
nazionale - Anno 2009
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Nel dettaglio la Tabella 3.64 descrive il confronto, in termini di spesa pro capite, 
fra la Provincia autonoma di Trento e le regioni del Nord Est (Provincia autono-
ma di Bolzano, Regione Veneto e Regione Friuli Venezia Giulia) costruendo una 
graduatoria, secondo un ordine decrescente, che evidenzia altresì le regioni che 
hanno fatto registrare il valore massimo e il valore minimo rispetto alla singola 
voce di costo. In particolare sono analizzate le seguenti voci di costo, così come 
specificate nei modelli ministeriali di rendicontazione della spesa (modello CE):

 ► acquisti di esercizio − comprende l’acquisto di prodotti sanitari e non sanitari, 
al netto dei materiali per la manutenzione dei beni strumentali;

 ► manutenzioni e riparazioni − comprende il costo della manutenzione ordinaria 
esternalizzata per i beni mobili e immobili e le loro pertinenze, nonché quello 
dei materiali e accessori necessari per la stessa;

 ► assistenza sanitaria di base − comprende il costo per l’erogazione di prestazioni 
di base, quindi il costo delle convenzioni con i medici di medicina generale, 
con i pediatri di libera scelta, con i medici di guardia medica, il costo dei 
consultori e di altre convenzioni di medicina di base;

 ► assistenza farmaceutica − comprende le prestazioni di assistenza farmaceutica 
erogate attraverso le farmacie pubbliche e private in convenzione;

 ► assistenza specialistica − comprende le prestazioni di specialistica ambula-
toriale e di pronto soccorso non seguite da ricovero, acquistate da soggetti 
pubblici della regione (IRCCS, policlinici universitari, etc) o da soggetti privati 
accreditati;

 ► assistenza riabilitativa − riguarda gli interventi di riabilitazione a ciclo diurno 
e/o continuativo rivolti al recupero funzionale e sociale di soggetti portatori di 
disabilità fisiche o psichiche erogati da soggetti pubblici della regione (IRCCS, 
policlinici universitari) o da strutture private accreditate;

 ► assistenza integrativa − comprende l’erogazione di prodotti dietetici per ali-
mentazioni particolari, presidi sanitari e materiali per la medicazione, fornitura 
di protesi e ausili tecnici da parte di soggetti pubblici e privati;

 ► assistenza ospedaliera − si riferisce all’acquisto di prestazioni di degenza 
ordinaria per acuti, day hospital e day surgery, riabilitazione e lungodegenza 
in regime di ricovero e ospedalizzazione domiciliare, da presidi ospedalieri a 
gestione diretta e da strutture private accreditate;

 ► altra assistenza e altri servizi − comprende il costo delle altre forme di 
assistenza, nonché alcune voci residuali. In particolare sono considerate 
nella voce “altri servizi” i servizi per assistenza termale, assistenza psi-
chiatrica, assistenza agli anziani e ai tossicodipendenti, rimborsi ad as-
sociazioni di volontariato e altre forme di sussidio, consulenze sanitarie 
e tecnico-amministrative, altri servizi quali trasporti per emergenza e il 
trasporto di organi e sangue, oneri per il personale borsista e tirocinan-
te, le indennità per l’attività di docenza svolta da personale dipendente 
o da docenti esterni nei corsi di aggiornamento e formazione continua;
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 ► godimento beni di terzi − comprende i fitti passivi, i canoni di noleggio e i 
canoni di leasing delle attrezzature tecniche e sanitarie, nonché tutte le altre 
forme di godimento di beni di terzi;

 ► personale − riguarda tutti i costi del personale assunto a qualunque titolo, 
che svolga le mansioni ascrivibili allo specifico ruolo;

 ► spese amministrative e generali − comprendono le indennità e gli oneri sociali 
per i membri degli organi amministrativi (direttore generale, collegio sindacale 
etc.), le spese di assicurazione e le spese legali, nonché tutte le altre spese 
amministrative (postali, telefoniche, pubblicità, luce, ecc.);

Tab. 3.64 Spesa sanitaria di parte corrente pro capite: distribuzione tra le regioni italiane e con-
fronto – Anno 2009

vOCI dI COSTO TReNTO bOLzaNO veNeTO FRIULI vG ITaLIa prima ultima
Acquisti di esercizio 234 271 233 287 231 317 179

posizione 15 7 16 3 Toscana Sicilia

Manutenzione e riparazione 42 51 33 42 30 53 19
posizione 4 2 13 5 Abruzzo Lazio

Assistenza sanitaria di base 105 103 106 101 105 155 92
posizione 13 16 12 18 Molise Lombardia

Assistenza farmaceutica 147 121 153 180 182 228 121
posizione 20 21 19 13 Calabria Bolzano

Assistenza specialistica 35 11 70 38 68 115 11
posizione 15 21 6 11 Campania Bolzano

Assistenza riabilitativa 6 11 7 46 33 100 2
posizione 20 17 19 7 Basilicata Emilia R.

Assistenza integrativa 41 71 28 35 31 71 14
posizione 6 1 13 9 Bolzano Marche

Assistenza ospedaliera 100 45 118 46 148 262 9
posizione 13 18 10 17 Lazio Basilicata

Altri servizi 312 212 259 125 157 312 81
posizione 1 5 2 14 Trento Sicilia

Godimento beni di terzi 15 18 23 21 16 49 8
posizione 13 9 2 4 V. d’Aosta Basilicata

Personale totale 770 1.089 561 769 602 1.039 513
posizione 3 1 17 4 Bolzano Lombardia

Spese amministrative gen. 42 36 35 43 38 71 32
posizione 9 15 17 6 V. d’Aosta Sicilia

Servizi appaltati 115 79 95 151 93 151 42
posizione 3 9 8 1 Friuli VG Sicilia

Fonte: Servizio economia e programmazione sanitaria
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 ► servizi appaltati − riguarda servizio di lavanderia, servizio di pulizia, servizio 
mensa, riscaldamento, servizio elaborazione dati, trasporti non sanitari, smal-
timento rifiuti, servizio di tesoreria e servizio di vigilanza.

Anche la graduatoria della spesa sanitaria complessiva pro capite evidenzia si-
tuazioni molto disomogenee nelle diverse regioni italiane riguardo alla tipologia e 
quantità dell’offerta di servizi sanitari. In particolare, va segnalato, con riferimento 
alla situazione della Provincia autonoma di Trento, che:

 ► è stata esclusa, fin dal 1995, dal riparto del Fondo sanitario nazionale e quindi 
finanzia con le risorse del proprio bilancio il Servizio sanitario provinciale 
ed esercita il proprio potere legislativo concorrente osservando i princìpi di 
riforma economico-sociale e i princìpi fondamentali dell’ordinamento giuridico 
che derivano dalla normativa nazionale;

 ► assegna notevole importanza al settore sanitario e ciò è provato, dalla spesa 
pro capite fra le più elevate d’Italia (euro 1.935 nel 2008 ed euro 2.034 nel 
2009) con uno scostamento rispetto a quella nazionale mediamente di 12 
punti percentuali;

 ► la maggior spesa sanitaria deriva essenzialmente da:
• una forte dotazione di posti letto in RSA;
• un maggior costo del personale dipendente e convenzionato, derivante 

dalla contrattazione autonoma;
• la complessità organizzativa dovuta alla garanzia di servizio in territorio 

di montagna;
 ► rispetto all’anno 2008 si è registrato un incremento della spesa sanitaria pari 

al 6,13% (61,71 milioni di euro) derivante principalmente da:
• aumento del costo del personale (+5,82%) legato essenzialmente all’au-

mento del numero di personale in servizio, prevalentemente nell’area del 
comparto;

• aumento della spesa per acquisti (+6,84%);
• aumento spesa per assistenza specialistica (+28,07%);
• aumento della spesa per altri servizi (+6,78%);
• aumento della spesa per assistenza integrativa (+11,10%).

Al fine di un raccordo con i dati esposti in precedenza si rammenta che il 
modello LA (livelli di assistenza) riporta i dati di spesa al lordo sia delle entrate 
proprie derivanti dall’autofinanziamento (per servizi resi a pagamento, per ticket, 
per rimborsi e recuperi), sia di voci di spesa quali la mobilità sanitaria e altri 
elementi tipici della contabilità economica che rappresentano costi non finanziari 
(ammortamenti, accantonamenti, variazione delle rimanenze, svalutazioni, soprav-
venienze e insussistenze) e al netto degli oneri per le attività erogate in regime 
libero-professionale.
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Particolarmente utile è anche l’analisi della spesa complessiva secondo la sud-
divisione per livelli di assistenza.

Il livello assistenza sanitaria collettiva in ambienti di vita e di lavoro ha assorbito 
nel corso dell’anno 2009 una spesa di 36.948.000 euro (nel 2008=33.724.000 − nel 
2007 =32.838.000 − nel 2006 =32.387.000) articolata secondo quanto esposto nella 
Tabella 3.66. La spesa assorbita da questo livello d’assistenza risulta pari al 3,20% 
della spesa sanitaria provinciale complessiva dell’anno 2009 (nel 2008=3,09- nel 
2007=3,23 % − nel 2006=3,23%).

Tab. 3.65 Raccordo con i dati relativi alla spesa sanitaria per livello di assistenza – Anno 2009 (in 
migliaia di euro) 

TOTaLe SPeSa SaNITaRIa (MOd. Ce)  1.161.737
−8.496 Attività libero professionali

TOTaLe MOdeLLO La 1.153.241 
−35.716 Ammortamenti e svalutazioni
−49.843 Mobilità sanitaria passiva

TOTaLe SPeSa SaNITaRIa  1.067.682

Fonte: Servizio economia e programmazione sanitaria

Tab. 3.66 Spesa sanitaria di parte corrente. 1° LIVELLO: ASSISTENzA SANITARIA COLLETTIVA IN 
AMBIENTI DI VITA E DI LAVORO – Anno 2009
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Igiene e sanità pubblica 3.284 61 858 340 1.887 5.205  543 1.395 293 14 473 14.353

Igiene degli alimenti 
e della nutrizione 79 1.558 5 1.642

Prevenzione e sicurezza 
degli ambienti di lavoro       15 76 642 1.612 669     130  505  34 5  161 3.849

Sanità pubblica veterinaria 69 20 32 737 2.561 63 709 24 147  4.863 9.225

attività di prevenzione 
rivolta alla persona 11 7 434 840 998 223 194 401 26 5 3.138 6.277

Servizio Medico legale 8 2  405 503  18 545 13 3  105 1.602

TOTaLe 3.353 115 865 884 4.590 12.437 892 948 3.555 390 174 8.745 36.948

Fonte: Servizio Economia e Programmazione sanitaria
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Il livello dell’assistenza distrettuale ha assorbito nel 2009 una spesa di 592.482.000 
euro (nel 2008=549.999.000 − nel 2007=523.754.000 − nel 2006=497.455.000) 
articolata come evidenziato nella Tabella 3.67.

La spesa sanitaria assorbita da questo livello d’assistenza è pari al 51,38% 
della spesa sanitaria provinciale complessiva dell’anno 2009 (nel 2008=50,40- nel 
2007=49,69- nel 2006= 49,65).

Tab. 3.67 Spesa sanitaria di parte corrente. 2° LIVELLO: ASSISTENzA DISTRETTUALE – Anno 2009
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Guardia medica  201  120  7.549 56  777  1.975  79 797  759  261 1.782 14.356

MedICINa GeNeRaLe

Medicina generica  1.107 660 41.797  307 5.340 10.897   433  4.397 4.184 1.440 9.830 80.392

Pediatria di libera scelta 252  150  9.494  70 1.977 2.484  99  1.002 954  328 2.241 19.051

emergenza sanitaria 330 277  384 8.418 2.318 5.816   5.409  136 796  197 1.342 25.423

assistenza protesica    9.385  598 782       3  19 10.787

aSSISTeNza TeRRITORIaLe, aMbULaTORIaLe e dOMICILIaRe

assistenza programmata 
a domicilio  77  94 1.620  44  41        1.876

assistenza donne, 
famiglie, coppie 127 21  569  648 446 883    116  86  5  33 2.934

assistenza psichiatrica  118  166  13 115 3.007 21.050   296  453  112 76 519 25.925

assistenza riabilitativa 
a invalidi  15  32  667 1.702 1.320 3.639   123  210  74 114 777 8.673

assistenza 
tossicodipendenti 247 19  8 2  1.081 2.429   902  1.897 479 28 195 7.287

assistenza anziani     100        100

assistenza malati terminali 147  29 68 6 736 2.598   452  248  118 22 151 4.575

assist. persone affette 
da HIv   313   39      5   357
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Macrovoci economiche
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assistenza farmaceutica

Farmacie convenzionate   77.372  21  100        77.493

Altre forme di assistenza  9.059  2.969   1.668        13.696

Assistenza integrativa   10.342  12         10.354

assistenza specialistica

Attività clinica  6.341  421  7.272  592  6.597  
21.431   1.636  592  1.379  161  1.098 47.520

Attività di laboratorio  
10.642  181  8.175  16  5.123  

19.307   603  1.582  1.348  65  442 47.484

Attività di diagnostica stru-
mentale e per immagini  2.134  168  8.439  8  6.936  

15.425   1.737  1.607  3.680  69  469 40.672

assistenza territoriale e semiresidenziale

Assistenza psichiatrica             0

Assistenza riabilitativa ai 
disabili    514          514

Assistenza ai tossicodi-
pendenti             0

Assistenza agli anziani      150        150

assistenza territoriale e residenziale

Assistenza psichiatrica  128  189  6.615   1  1.921  1.746   4.104   706  16  110 15.536

Assistenza agli anziani  3.452  1.134 122.223   121      54   126.984

Assistenza ai tossicodi-
pendenti    3.230          3.230

Assistenza ai disabili  175  74  2.888          3.137

Assistenza idrotermale    3.749  227         3.976

Totale 34.794 3.686 309.544 12.837 35.707 96.015  14.947 12.412 13.977  1.192 14.888 549.999 

Fonte: Servizio economia e programmazione sanitaria
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Il livello dell’assistenza ospedaliera ha assorbito nel 2009 una spesa di 523.811.000 
euro (nel 2008=507.512.000 − nel 2007=497.391.000 − nel 2006=472.188.000) 
articolata come evidenziato nella Tabella 3.68. La spesa sanitaria assorbita da 
questo livello d’assistenza è pari al 45,42% (nel 2008=46,51 − nel 2007=47,19 
− nel 2006=47,12) della spesa sanitaria provinciale complessiva dell’anno 2009.

Tab. 3.68 Spesa sanitaria di parte corrente. 3° LIVELLO: ASSISTENzA OSPEDALIERA (urgenza-
emergenza inclusa) – Anno 2009

MaCROvOCI eCONOMICHe
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attività di pronto soccorso 1.744 173 5  24  2.656 12.741  1.954 94 388 88 344 20.211 

ass. ospedaliera per acuti 71.939 4.912 61.657 2.167 64.740 162.726 664 39.735 16.358 19.505 1.972 7.678 454.053 

 in day hospital e day surgery   10.949 367 50        11.366
 in degenza ordinaria 71.939 4.912 50.708 1.800 64.690 162.726 664 39.735 16.358 19.505 1.972 7.678 442.687 

assistenza ospedalierra a 
domicilio              

assistenza ospedaliera 
lungodegenti 73 8 13.238  260 307  264  15 1 4 14.170 

assistenza ospedaliera 
riabilitazione 680 82 18.099 6 2.488 5.826  1.598 219 424 430 1.676 31.528 

emocomponenti 
e servizi trasfusionali 2.066 15  13 240 1.255  50 71 35 5 19 3.769 

Trapianti organi e tessuti   80           80 

TOTaLe 76.502 5.190 93.079 2.210 70.384 182.855 664 43.601 16.742 20.367 2.496 9.721 523.811

Fonte: Servizio Economia e Programmazione sanitaria

GRaF. 3.28 Spesa sanitaria di parte corrente, per livelli di assistenza – Anno 2009

ASSISTENZA 
DISTRETTUALE

ASSISTENZA 
OSPEDALIERA

ASSISTENZA 
COLLETTIVA

51,38%

45,42%

3,20%

Fonte: Elaborazione Servizio economia e programmazione
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Il Grafico 3.28 rappresenta la distribuzione percentuale della spesa corrente fra 
i tre livelli di assistenza. 

La consistenza complessiva del personale − che l’Azienda sanitaria ha utilizzato per 
garantire il funzionamento del Servizio sanitario provinciale, lo svolgimento delle 
attività e l’erogazione delle relative prestazioni, nochè per attivare nuovi servizi − 
si è attestata, nell’esercizio 2009, su 7.388 unità equivalenti medie. L’incremento 
del numero di persone in servizio nel 2009 rispetto al 2008 (+165) (nel 2008 sul 
2007=+193) è accompagnato da un aumento del ricorso all’istituto del part time. 
Il personale del ruolo sanitario (personale infermieristico, tecnici di laboratorio e 
di radiologia, personale della riabilitazione, ecc.) − con l’esclusione dei dirigenti − 
rappresenta il 47,9% del totale (nel 2008=47,18 − nel 2006=47,22 − nel 2005=47,67 
− nel 2004=47,11 − nel 2003=48), mentre il personale del ruolo tecnico (informatici, 
statistici, operatori tecnici addetti all’assistenza e ai servizi economali, ausiliari, 
ecc.) si assesta intorno al 23,7% del totale (nel 2008=25,0 − nel 2007= 24,8 − nel 
2006=24,9 − nel 2005=24,89 − nel 2004=24,40 − nel 2003=24,0). Il Grafico 3.29 
descrive la consistenza delle risorse umane a disposizione dell’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari, suddivise per ruolo [51], nel periodo 2001-2009. La Tabella 3.70 
e il Grafico 3.30 descrivono la consistenza media delle risorse umane a disposizione 
dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari nel corso dell’anno 2009 (media annuale) 
in termini d’unità equivalenti di personale e relativo costo.

Tab. 3.69 Personale dipendente dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari: unità equivalenti – 
Anni 2001-2009

personale
CON RaPPORTO dI 

LavORO dIPeNdeNTe

di cui
IN ReGIMe TeMPO PaRzIaLe unità equivalenti (di-

cembre)
N. N. %

2001 7.013 1.158 16,5 6.647

2002 7.031 1.175 16,7 6.676

2003 7.181 1.279 17,8 6.753

2004 7.260 1.510 20,8 6.828

2005 7.338 1.597 21,8 6.872

2006 7.467 1.612 21,6 6.947

2007 7.588 1.653 21,8 7.072

2008 7.781 1.709 22,0 7.223

2009 7.863 1.699 21,6 7.388

[51] Nel 2008 il personale dipendente del SSN − personale delle aziende sanitarie locali, delle aziende 
ospedaliere e delle aziende ospedaliere universitarie integrate − ammonta a 638.459 unità (in dimi-
nuzione rispetto alle 649.248 unità del 2007). I maschi sono 239.614 e le femmine 398.845 (63,4%). 
La ripartizione per ruolo è la seguente: il 70,0% ruolo sanitario, il 18,1% ruolo tecnico, il 11,7% ruolo 
amministrativo e lo 0,2% ruolo professionale. Nell’ambito del ruolo sanitario, il rapporto fra infermieri 
e medici si attesta sul valore di 2,5 infermieri per ogni medico (medici=105.792; infermieri 160.787). 
(Fonte: Ministero della salute - Direzione generale del Sistema informativo, Ufficio di direzione statistica)
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Graf. 3.29	 Personale dipendente dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, distinto per ruolo: 
unità equivalenti – Anni 2001-2009

2005 2006 2007 200920082004200320022001

782 782

975 994

1.682 1.693

854

988

1.654

877

1.041

1.666

911

1.028

1.692

912

1.031

1.746

920

1.053

1.775

3.208 3.207 3.275 3.244 3.240 3.303 3.349

1.750

3.535

983

1.121

1.740

3.471

915

1.098

ruolo amministrativo e altri

dirigenti sanitariruolo sanitario

ruolo tecnico

ab. 3.70	 Personale dipendente dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari: unità equivalenti e 
costo – Anno 2009

QUALIFICA O MANSIONE UNITÀ EQUIVALENTI % COSTO %

Direttore Medico 109 9,72 23.598.504 15,22

Dirigente Medico 865,56 77,18 113.633.080 73,28

Direttore Farmacista 3 0,27 552.000 0,36

Dirigente Farmacista 15,08 1,35 1.779.833 1,15

Direttore Veterinario 4,75 0,42 954.750 0,62

Dirigente Veterinario 37,50 3,34 4.809.999 3,10

Dirigente Biologo 25,67 2,29 3.044.418 1,96

Dirigente Chimico 1,50 0,13 188.250 0,12

Direttore Fisico 1 0,09 181.000 0,12

Dirigente Fisico 7,68 0,68 802.560 0,52

Direttore Psicologo 1,583 0,14 277.083 0,18

Dirigente Psicologo 46,606 4,16 4.971.034 3,21

Dirigente odontoiatra 2,5 0,22 275.000 0,18

Totale 1.121,43 15,18  155.067.510 37,04
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QUALIFICA O MANSIONE UNITÀ EQUIVALENTI % COSTO %

Dirigente Ass. Infermieristica 1,67 0,05 153.333 0,10

Collab. Prof. Sanitario Esperto - Inferm 196,35 5,55 11.327.006 7,03

Collab. Prof. Sanitario - Pers. Inferm. 2.386,39 67,50 108.268.066 67,23

Oper. Prof. Sanitario Pers. Inferm. 160,31 4,53 6.893.180 4,28

Collab. Prof. Sanitario Esperto - Pers. Tec. Sanit. 25,25 0,71 1.489.751 0,93

Collab. Prof. Sanitario - Pers. Tec. Sanit. 363,52 10,28 15.948.694 9,90

Collab. Prof. Sanitario Esperto Pers. Vigil. Ispez. 3 0,08 172.500 0,11

Collab. Prof. Sanitario Pers. Vigil. Ispez. 75,83 2,14 3.316.397 2,06

Collab. Prof. Sanitario Esperto - Pers. Riabilit. 18,93 0,54 1.041.333 0,65

Collab. Prof. Sanitario Pers. Riabilit. 301,12 8,52 12.310.194 7,64

Oper. Prof. Sanitario Pers. Riabilit. 3,19 0,09 116.488 0,07

Totale 3.535,56 47,85  161.036.941 38,46

Dirigente Ingegnere 11 0,63 1.391.500 2,29

Assistente Religioso 1 0,06 38.000 0,06

Giornalista 2 0,11 140.000 0,23

Dirigente Analista 5 0,29 600.000 0,99

Dirigente Statistico 1,61 0,09 161.000 0,26

Collab. Prof. Esperto Assistente Sociale 1 0,06 52.000 0,09

Collab. Prof. Assistente Sociale 14,79 0,84 583.133 0,96

Collaboratore Tecnico Prof. Esperto 9,83 0,56 452.180 0,74

Assistente Tecnico 52,373 2,99 1.990.189 3,27

Collaboratore Tecnico Prof. 32,66 1,87 1.437.041 2,36

Operatore Tecnico Specializzato 349,41 19,96 12.541.170 20,62

Operatore Tecnico 266,49 15,23 8.792.108 14,46

Operatore Tecnico Addetto All'assistenza 29,50 1,69 964.453 1,59

Operatore Socio Sanitario 719,88 41,13 24.062.576 39,57

Ausiliario Specializzato 253,60 14,49 7.603.475 12,50

Totale 1.750,14 23,69 60.808.824 14,52

Dirigente Amministrativo 22,33 2,46 3.126.668 8,28

Collab. Amministrativo Prof. Esperto 34,6933 3,82 1.794.581 4,75

Collab. Amministrativo Prof. 109,99 12,12 4.608.555 12,20

Assistente Amministrativo 382,22 42,12 14.080.242 37,28

Coadiutore Amministrativo 348,13 38,36 11.640.817 30,82

Direttore 10,08 1,11 2.520.833 6,67

Totale 907,45 12,28 37.771.696 9,02
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QUALIFICA O MANSIONE UNITÀ EQUIVALENTI % COSTO %

Altri 0,84 1,14 21.000 0,53

Personale Pat – 4° livello 0,67 0,91 15.410 0,39

Personale Pat – 7° livello 5 6,76 187.500 4,69

Personale Pat – 8° livello 2 2,70 79.000 1,98

Incarico Lib. Prof. - Medico 16,80 22,71 1.471.436 36,82

Incarico Lib. Prof. - Biologo  0,00  0,00

Incarico Lib. Prof. - Psicologo 0,02 0,03 1.733 0,04

Incarico Lib. Prof. -  Pers. Inferm. 39,93 53,98 1.896.421 47,45

Incarico Lib. Prof. -  Pers. Tec. Sanit. 0,89 1,20 46.300 1,16

Incarico Lib. Prof. - Pers. Con Funz. Di Riab. 0,69 0,93 32.800 0,82

Incarico Lib. Prof. - Statistico 0,92 1,24 50.333 1,26

Incarico Lib. Prof. - ASS. SOCIALE 0,15 0,20 6.445 0,16

Incarico Lib. Prof. - operatore ausiliario 5,17 6,98 155.000 3,88

Incarico Lib. Prof. - Amministrativo 0,9 1,22 32.925 0,82

Totale 73,97 1,00 3.996.304 0,95

TOTALE GENERALE 7.388,55 100 418.681.275 100

Graf. 3.30	 Personale dipendente dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari: % unità equivalenti 
e % costo – Anno 2009
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Graf. 3.32	 Personale dipendente dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, per classe di età – 
Anni 2008 e 2009
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Graf. 3.31	 Personale dipendente dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, distinto per ruolo e 
genere – Anno 2009
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In APSS il 7% del personale dipendente ha un’età inferiore ai 30 anni, il 68% 
ha più di 40 anni (e il 31% ha più di 50 anni).

Rispetto ai livelli d’assistenza sanitaria, il personale è funzionalmente distribuito 
come rappresentato nella Tabella 3.71.

Tab. 3.71 Personale dipendente dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, per livello di assi-
stenza – Anni 2005-2008

2005 2006 2007 2008 2009
u. e. % u. e. % u. e. % u. e. % u. e. %

COLLETTIVA 307 4,5 304 4,4 307 4,3 300 4,2 300 4,1

DISTRETTUALE 2.160 31,4 2.171 31,2 2.078 29,4 2.144 29,7 2.213 30,0

OSPEDALIERA 3.971 57,8 4.029 58,0 4.242 60,0 4.337 60,0 4.423 59,9

ATTIVITà DI SUPPORTO 435 6,3 444 6,4 444 6,3 442 6,1 452 6,1

TOTaLe 6.873 100,0  6.948 100,0  7.071 100,0 7.223 100,0  7.388 100,0

Fonte: elaborazione Servizio economia e programmazione sanitaria, su dati APSS
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3.7 La spesa sanitaria di parte capitale

La legge provinciale 1 aprile 1993, n. 10 prevede, all’articolo 6 bis, che la Giunta 
provinciale con proprio provvedimento detti gli indirizzi e il contenuto dei pro-
grammi degli investimenti sanitari, tenuto conto delle risorse stanziate al fondo 
sanitario provinciale di parte capitale.

Annualmente, in sede di riparto del predetto fondo, è adottato il programma 
degli investimenti per quanto attiene agli acquisti di attrezzature sanitarie, di 
attrezzature economali e di presidi protesici. Per gli investimenti di edilizia la 
normativa provinciale in materia di programmazione settoriale − in particolare, 
l’articolo 14, lettera f) del D.P.G.P. 25 settembre 2000, n. 24-42/Leg. e ss. mm. 
− individua il Piano degli investimenti di edilizia sanitaria quale piano pluriennale 
di legislatura.

Si ritiene utile, in questo contesto, presentare l’andamento temporale della 
spesa in conto capitale distinguendo l’edilizia sanitaria dai programmi di acquisto 
delle attrezzature.

Per quanto concerne il settore dell’edilizia sanitaria, va segnalato che tutti 
gli ospedali della provincia sono attualmente oggetto di consistenti lavori di am-
modernamento e in taluni casi anche di ampliamento al fine di adeguarli sia alla 
normativa concernente i requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici necessari 
per l’accreditamento, sia alla normativa di sicurezza e infine alle nuove e moderne 
esigenze assistenziali e organizzative. Parte degli interventi sono cofinanziati 
dallo Stato in base alle disposizioni recate dall’articolo 20 della legge n. 67/1988 

Tab. 3.72 Edilizia sanitaria: risorse stanziate dal bilancio della Provincia autonoma di Trento – 
Anni 2000-2009 (importi in euro)

anno assegnazioni aPSS Spese dirette Totale

2000 12.085.091,44 19.225.108,07 31.310.199,51 

2001 16.049.156,38 27.444.451,51 43.493.607,89 

2002 44.152.143,57 26.278.881,80 70.431.025,37 

2003 40.862.253,15 13.200.839,68 54.063.092,83 

2004 16.621.349,77 13.797.999,94 30.419.349,71 

2005 10.703.000,00 7.479.240,27 18.182.240,27

2006 14.200.000,00 8.600.000,00 22.800.000,00

2007 12.294.000,00 20.249.740,00 32.543.740,00

2008 22.362.791,49 21.362.208,51 43.725.000,00

2009 20.000.000,00 16.463.000,00 36.463.000,00

Fonte: Servizio economia e programmazione sanitaria
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(seconda e terza fase) e in base a specifiche normative di settore (legge n. 135/90 
e legge n. 39/99). Gli interventi sono realizzati sia dall’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari sia dalle competenti strutture della Provincia autonoma di Trento.

Per interventi di edilizia sanitaria, negli ultimi anni sono state stanziate le 
risorse finanziarie descritte nella Tabella 3.72.

Alla Provincia è stata affidata la ristrutturazione dell’Ospedale di Trento – presidio 
S. Chiara e la realizzazione dell’Ospedale Specialistico Villa Rosa di Pergine.

Con riferimento a quest’ultimo, va segnalato che nell’ambito della riabilitazio-
ne, la struttura d’offerta del Servizio sanitario provinciale si articola attraverso 
l’integrazione funzionale pubblico/privato.

Con l’attivazione del “nuovo ospedale Villa Rosa di Pergine” − che sostituirà 
completamente l’attuale ospedale e passerà dagli attuali 77 a 132 posti letto 
complessivi (108 posti letto per ricovero ordinario e di n. 24 posti letto per 
ricovero diurno) prevedendo dotazioni spaziali, strumentali e professionali di 
massimo livello − la riabilitazione ospedaliera consegue un forte potenziamento 
rispetto, sia alle attività già assicurate dal Servizio sanitario provinciale, sia alle 
attività che oggi trovano risposta fuori provincia o non sono assunte in carico. 

La funzione dell’Ospedale Villa Rosa è quella di centro di riferimento ad alta 
specializzazione, per le attività riabilitative provinciali, collegato in rete con tutti 
gli altri servizi.

Secondo le previsioni di programmazione sanitaria e in coerenza con quanto 
previsto per il Nuovo Ospedale del Trentino − all’interno del quale sarà prevista 
solo un’area di terzo livello dedicata al trattamento di pazienti non ancora sta-
bilizzati per il trasferimento nelle strutture di riabilitazione − nel “Nuovo Villa 
Rosa” devono essere concentrate le attività di riabilitazione a favore di pazienti 
motulesi e neuruolesi del Distretto di Trento e dell’Alta Valsugana, nonché le attività 
riabilitative di alto livello per l’intero Servizio sanitario provinciale, al fine di ga-
rantire al cittadino il trattamento di patologie a elevato peso clinico-riabilitativo.

All’interno del presidio devono trovare collocazione le seguenti tipologie di 
riabilitazione e di servizi: Riabilitazione motoria, Riabilitazione cardiologica, 
Riabilitazione respiratoria, Nucleo stati vegetativi (modulo temporaneo e modulo 
residenziale), Attività didattica.

I livelli e le tipologie di prestazione previsti possono diventare attrattivi an-
che per pazienti extraprovinciali e, in tale ottica, il Nuovo Ospedale Villa Rosa 
è stato progettato e realizzato con una vocazione di carattere interregionale 
e d’eccellenza e, pertanto, la sua mission può comprendere altre attività di 
rieducazione di organo al fine di configurare un polo riabilitativo multivalente. 
La nuova struttura si presta inoltre a essere sede di attività formative, anche in 
collaborazione con le sedi universitarie delle regioni limitrofe.

Nel quadro descritto, la Provincia ha assegnato all’Azienda sanitaria l’obiettivo 
di predisporre uno specifico “Piano strategico per l’avvio e l’esercizio del Nuovo 
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Ospedale Villa Rosa, con relativo Piano delle attività e Piano economico-finanziari”, 
provvedendo, in particolare a:

 ► ridefinire, anche attraverso confronti tecnici con le strutture private accre-
ditate, il regime di assistenza ospedaliera più appropriato (ordinario, day 
hospital) in cui eseguire le prestazioni di riabilitazione;

 ► promuovere e realizzare attività progettuali e accordi di collaborazione con 
i servizi sanitari limitrofi, per sviluppare le sinergie e intese ritenute utili 
e/o necessarie per conseguire in concreto la configurazione programmata 
per il presidio;

 ► ricalibrare, fra le diverse strutture di erogazione, le tipologie di attività 
riabilitativa e i rispettivi volumi, al fine di assicurare la congruità delle 
tipologie e dei volumi di attività assegnati al nuovo ospedale e la relativa 
sostenibilità sotto il profilo organizzativo-gestionale (modalità di recluta-
mento e accesso dei pazienti, standard di personale necessario, fabbisogno di 
personale aggiuntivo, modalità di ricollocazione del personale dipendente) ed 
economico complessivo (dimostrazione di tendenziale pareggio di bilancio);

 ► proseguire le iniziative di collaborazione con l’Università di Trento nel campo 
della riabilitazione neuro-cognitiva (formazione specialistica del personale e 
attività di ricerca finalizzata a comprendere la natura dei disturbi cognitivi 
e i modi migliori per il loro recupero in termini assistenziali);

 ► analizzare la fattibilità, in termini di costi e benefici, di collocare nel presidio 
anche servizi di attività didattica.

Riguardo alla realizzazione del “Nuovo Ospedale del Trentino”, è completata 
la predisposizione del documento preparatorio tecnico-progettuale quale base 
della gara di progettazione dell’opera; è in corso la definizione del bando di 
gara, nella sua accezione più completa (parte giuridico-amministrativa e parte 
tecnico-ingegneristica). Sono inoltre in corso i lavori di approntamento delle aree.

Le risorse assegnate all’Azienda provinciale per i servizi sanitari coprono inve-
ce tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio 
immobiliare sanitario, gli interventi di realizzazione e ristrutturazione degli 
immobili dei distretti sanitari e gli interventi di ristrutturazione degli Ospedali 
di Rovereto − presidio S. Maria del Carmine, di Cavalese, di Tione, di Cles e di 
Borgo Valsugana.

Riguardo ai singoli presìdi ospedalieri, l’andamento dei lavori al termine del 
2009, è descritto nella parte terza della presente relazione (Gestione degli im-
mobili − Interventi sulle strutture, pag. 289).

Per quanto riguarda gli interventi manutentivi maggiormente rilevanti eseguiti 
sul patrimonio immobiliare, si evidenziano nella Tabella 3.73, quelli trasmessi 
alla Provincia.
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TAB. 3.73	 Lavori più significativi eseguiti nell’anno 2009 (importi in euro)

ALA – Risanamento conservativo ex convitto comunale “S.Pellico” 
da destinare a studentato universitario 7.760.000,00

ARCO – Lavori di ristrutturazione del “Padiglione B” dell'Ospedale Alto Garda e Ledro 7.264.000,00

BEZZECCA – Lavori di manutenzione straordinaria per il Centro servizi sanitari di Bezzecca 1.300.000,00

BORGO VALSUGANA – Costruzione del parcheggio multipiano a servizio dell'Ospedale S. Lorenzo 2.263.108,98

BORGO VALSUGANA – Ampliamento nuovo edificio 1.200.000,00

BORGO VALSUGANA – Nuova autorimessa ambulanze a servizio del P.O. S. Lorenzo 1.500.000,00

BORGO VALSUGANA – Ristrutturazione e ampliamento edificio principale 15.300.000,00

BRENTONICO – Poliambulatorio p.ed. 1373 e p.f. 47/1 in C.C. di Brentonico 997.555,30

CAVALESE – Ospedale di Cavalese – 1° Stralcio 10.931.233,76

CAVALESE – Costruzione nuova elisuperficie a servizio dell’Ospedale di Cavalese 1.050.000,00

CAVEDINE – Casa della salute di Stravino 1.500.000,00

CLES – Ampliamento e ristrutturazione Ospedale di Cles – IV LOTTO 23.172.000,00

CLES – Opere di completamento previsti nell’ottava variante progettuale dei lavori 
di ampliamento e ristrutturazione del P.O. di Cles – IV lotto 2.949.116,37

CONDINO – Sistemazione CSS di Condino p.ed 948 1.605.000,00

MEZZOLOMBARDO – Realizzazione del Centro per servizi sanitari-assistenziali 1.783.000,00

MEZZOLOMBARDO – Ristrutturazione del piano rialzato del Presìdio S. Giovanni 2.350.000,00

PERGINE VALSUGANA – Ristrutturazione edificio Perusini 806.075,66

PINZOLO – Realizzazione della Casa della Salute a Pinzolo 1.800.000,00

ROVERETO – Lavori di ampliamento e ristrutturazione del Presidio ospedaliero 
S. Maria del Carmine di Rovereto – II lotto 18.571.566,04

ROVERETO – Progetto di riorganizzazione spaziale e funzionale dell'Ospedale S. Maria del 
Carmine – III lotto – Primo stralcio 12.000.000,00

ROVERETO – Completamento Centrale Sterilizzazione Ospedale S. Maria del Carmine 2.800.000,00

ROVERETO – Ospedale S. Maria del Carmine – Messa a norma antincendio 5.500.000,00

ROVERETO – Realizzazione sede per le attività amministrative e territoriali 
del distretto mediante il recupero urbanistico dell'area ex Bimac in Rovereto 7.190.000,00

ROVERETO – Ristrutturazione del P.O. S. Maria del Carmine II Lotto – 
Variante n. 3 Nuovo reparto endoscopia digestiva 2.370.000,00

STORO – Realizzazione di un Centro Servizi Sanitari 3.033.430,00

TIONE – Elisuperficie – Lavori di potenziamento e adeguamento al volo notturno 1.843.500,00

TIONE – Progetto per la riorganizzazione della struttura sanitaria mandamentale di Tione
II° lotto esecutivo – 1° Stralcio 17.691.799,18

TRENTO – Adeguamento normativo degli spazi al 3° piano del P.O. S. Chiara – 
Reparto Ostetricia e Ginecologia 4.000.000,00

TRENTO – Adeguamento strutturale ed antincendio e ristrutturazione del piano  rialzato 
dell’edificio ex Enpass di Via Petrarca a Trento – Centro di salute mentale 2.095.000,00
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TRENTO – Lavori di riqualificazione degli spazi al 6° piano del P.O. S. Chiara di Trento – 
Reparto Medicina 5.200.000,00

TRENTO – Lavori di riqualificazione degli spazi al 5° piano del P.O. S. Chiara di Trento – 
Neurologia e degenze Neurochirurgia 4.700.000,00

TRENTO – Progetto di ristrutturazione ed adeguamento dei laboratori dell'U.O. di Anatomia 
Patologica presso il P.O. S. Chiara 2.600.000,00

TRENTO – Realizzazione del laboratorio di Igiene Epidemiologica e Sanità Pubblica 
presso Centro Servizi Sanitari 2.700.000,00

TRENTO – Realizzazione della struttura di Ematologia e della sezione malattie infettive al 3°, 
4° e parte del 5° piano del corpo V del P.O. S. Chiara di Trento 2.800.000,00

TRENTO – Ristrutturazione di una parte del P.O. Villa Igea di trento per la realizzazione 
di un centro di Chirurgia Polispecialistica a ciclo di ricovero diurno 5.540.000,00

TOTaLe 186.166.385,29

Con riferimento agli investimenti realizzati in attrezzature, va precisato che gli 
acquisti per attrezzature sono raggruppati in:

 ► attrezzature sanitarie, che comprendono gli acquisti per apparecchiature di 
diagnosi, cura e riabilitazione utilizzate nelle strutture sanitarie;

 ► attrezzature tecnico-economali, che comprendono gli acquisti di beni mobili 
e di arredi, di attrezzature informatiche, di automezzi e ambulanze e di altre 
attrezzature;

 ► presidi protesici.
Nel corso degli ultimi anni le risorse finanziarie destinate agli investimenti 

tecnologici sono notevolmente e progressivamente aumentate come descritto 
nella Tabella 3.74.

Tab. 3.74 Attrezzature: risorse finanziarie stanziate dal bilancio della Provincia autonoma di Trento 
– Anni 2000-2009 (importi in euro)

anno attrezzature
economali

Presidi
protesici

attrezzature
sanitarie

Sistema 
PaCS TOTaLe

2000 3.666.843,99 1.032.913,80 8.376.862,75 13.076.620,54
2001 5.267.860,37 2.918.114,88 7.940.266,58 16.126.241,83
2002 6.418.925,90 2.250.000,13 7.891.329,64 16.560.255,67
2003 5.400.000,00 3.100.000,00 7.500.000,00 3.000.000,00 19.000.000,00
2004 7.716.000,00 3.964.226,16 16.660.491,60 3.500.000,00 31.840.717,76
2005 6.000.000,00 3.023.868,00 8.476.132,00 2.500.000,00 20.000.000,00
2006 4.500.000,00 3.499.590,00 8.000.410,00 1.000.000,00 17.000.000,00
2007 7.000.000,00 2.996.900,00 7.003.100,00 1.600.000,00 18.600.000,00
2008 10.638.872,00 4.551.128,00 3.005.000,00 18.195.000,00

2009 6.000.000,00 3.000.000,00 13.130.000,00 22.130.000,00

Fonte: Servizio economia e programmazione sanitaria 
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L’elaborazione e predisposizione del programma di investimenti avviene tramite 
una complessa procedura che comporta il coinvolgimento delle diverse strutture 
dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari che, nell’ambito di una apposita com-
missione, valuta le necessità di acquisire o sostituire le apparecchiature nonché 
l’opportunità di dotarsi di sistemi innovativi al fine di meglio qualificare il servizio 
sanitario. Il programma è quindi approvato e finanziato dalla Giunta provinciale.

Per quanto riguarda il finanziamento si segnala che le assegnazioni per attrezza-
ture economali per presidi protesici sono effettuate in maniera indistinta all’Azienda 
sanitaria, la quale utilizza le risorse per gli acquisti in tutti i distretti sanitari. 

Al contrario, per le attrezzature sanitarie, le risorse sono assegnate in via 
previsionale ai singoli distretti sanitari e alle direzioni: gran parte delle risorse è 
assegnata per le sostituzioni e le innovazioni negli ospedali di Trento e di Rovere-
to e nel Dipartimento di diagnostica per immagini, anche se molta attenzione è 
riservata agli ospedali di periferia.

Tra gli acquisti più rilevanti eseguiti nel corso dell’esercizio 2007 a cura 
dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari sono da segnalare, riguardo ai predetti 
programmi di spesa, quelli descritti nella Tabella 3.75 

Tab. 3.75 Attrezzature: acquisti più significativi – 2009 (importi in euro)

aTTRezzaTURe SaNITaRIe

Investimenti straordinari – Villa Rosa 121.148

Spese per manutenzione straordinaria apparecchiature 77.800

Acceleratore lineare 840.000

Apparecchiature anestesia/rianimazione e varie 134.298

Apparecchiature otorino 48.078

Apparecchiature oculistica 116.086

Attrezzature varie per sale operatorie 123.341

Aspiratori chirurgici 34.435

Attrezzature laboratorio 600.118

Attrezzature fisioterapia 111.309

Attrezzature neurologia 24.786

Autoclavi, lavaendoscopi, lavastrumenti, ultrasuoni e varie 188.185

Broncoscopi 15.588

Holter per gastroscopia 17.400

Sistema radiologia dig., mammografia, ortopanto., portat. rx, tac 3.498.679

Centr. monitoraggio e monitor accessori 88.163
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Colonscopio 34.636

Defibrillatori 139.574

Dermotomi, fototerapia ed infrarossi 45.221

Dosimetro fisica 10.418

Doppler vascolari 2.758

Ecografi 739.020

Ecocardiografi 421.050

Elettrobisturi 124.379

Elettrocardiografi, cicloergometri, holter 222.262

Incubatrici, isole neonatali, ventilatori neonatali 260.716

Lampade scialitiche 18.351

Letti per rianimazione e ucic 56.069

Attrezzature varie per 118 11.676

Microinfusori insulina e attrezzature varie centro antidiabetico 39.945

Microscopi da laboratorio e operatori + accessori 92.961

Misuratore vescicale, uroflussometro, urodinamica, cistoscopi 78.576

Pressione positiva, misuratore tempi di reazione 13.242

Pompe a siringa 35.452

Sonde per ecografi 75.256

Pensili per sale operatorie 43.367

Pulsossimetri 52.127

Riuniti oftalmici e dentali 59.420

Sistema laparo/istero/artroscopia più ottiche 58.949

Sistema osmosi 21.840

Spirometri 2.376

Tavoli operatori e accessori 94.860

Trapani e seghe ortopediche e otologiche 62.509

Totale 8.856.443

Interventi Prioritari ex legge n. 626/1994 534.740

Arredi e attrezzature economali  

Arredi ristrutturazioni varie ospedale S. Chiara 306.835

Arredi nuovo centro per i servizi sanitari di Fondo 21.121

Arredi nuovo centro per i servizi sanitari di Condino 57.045

Arredi consultorio Mezzolombardo 27.698

Telefonia 10.872
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Attrezzature per cucina 27.487

Automezzi 180.331

Indistinte sede 296.447

Attrezzature tecnico economali - Trento 119.187

Attrezzature tecnico economali - Rovereto 139.054

Attrezzature tecnico economali - Distretto Fiemme e Fassa 57.345

Attrezzature tecnico economali - Distretto Bassa Valsugana 36.351

Attrezzature tecnico economali - Distretto Alta Valsugana 45.863

Attrezzature tecnico economali - Distretto Trento Valle dei Laghi 47.944

Attrezzature tecnico economali - Distretto Valle di Non e di Sole 32.897

Attrezzature tecnico economali - Distretto Rendena 33.235

Attrezzature tecnico economali - Distretto Alto Garda Ledro 67.986

Attrezzature tecnico economali - Distretto Vallagarina 40.263

Totale 1.547.967

Piano Informatica 3.138.020

Presidi Protesici 123.605

TOTALE 13.818.352

Fonte: Servizio economia e programmazione sanitaria.




